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«Ilmondo assiste ad una rina-
scita del nazismo, un nazismo
russo». Lo ha detto il presidente
ucraino Volodymyr Zelensky a
Sky TG24, intervistato dal diret-
tore Giuseppe De Bellis. «Cosa
posso dire, questi messaggi so-
no messaggi di ultimatum, non
hanno nulla di diverso dagli ulti-
matum che ha fatto prima. Noi
vediamo attualmente una rina-
scita del nazismo, un nazismo
russo. Quello che dichiara Putin
è che noi dovremmo ridare una
parte dei nostri territori occupa-
ti, ma anche quelli non occupa-
ti. Lui dice che si fermerà e non
ci sarà un conflitto congelato. So-
no gli stessi messaggi che man-
dava Hitler, non sono neanche
passati 100 anni da quando chie-
deva solo una parte della Ceco-
slovacchia dicendo che si sareb-
be poi fermato. Sono bugie stori-

che», ha detto Zelensky. «Non
dobbiamo fidarci di questi mes-
saggi, perché Putin oggi parla di
quattro regioni, prima parlava
di Crimea e Donbass. Non gli
importa nulla di ciò che accade
alle persone e ai suoi militari. Il
nazismo è già arrivato e adesso
ha il volto di Putin».
Il presidente ucraino ha parla-

to anche del suo rapporto con
l’Italia che nel tempo è diventa-

to sempre più stretto e importan-
te per il suo Paese. «Abbiamo un
rapporto di amicizia con l’Italia
e la presidente del Consiglio
Giorgia Meloni. Rispettiamo
l’Italia e il suo sostegno. Meloni
ha fatto molto per l’Italia e ri-
spetta il popolo ucraino. Voglio
ringraziare l’Italia perché in que-
sto summit abbiamo firmato
due accordi importanti per le ga-
ranzie di partenariato e in diver-

si settori per quello che riguarda
la sicurezzamilitare per altri. Ab-
biamo anche siglato accordo
con l’America, qualsiasi leader
ci sia per noi non cambieràmol-
to», ha detto Zelensky.
Riguardo agli aiuti occidenta-

li, il numero uno ucraino è torna-
to ad appellarsi ai Paesi che so-
stengono Kiev. «I nostri militari
sono bravi, riescono a sostenere
questi attacchi, ma Russia utiliz-

za al mese 3.500 missili. Per noi
è un grande problema perché
questi li utilizzano solo sui civili
sulle infrastrutture civili. Quan-
do loro colpiscono con i droni e
con imissili dicono che sono de-
gli obiettivi militari. Non è vero -
ha attaccato Zelensky - Bisogna
pensare a come resistere, a co-
me finire questa guerra, a fare in
modo che Putin si ritiri e che si
ritiri questo nazismo russo, che
èmolto importante che non esi-
sta più. Perché, anche non finen-
do la guerra in Ucraina, lui po-
trebbe portare la guerra verso
un altro Paese e quindi ci saran-
no persone che soffriranno in al-
tri Paesi. Bisogna fermarlo. Fer-
mare questo crimine, come è
successo a Norimberga. Oggi in
Ucraina stanno avvenendo cri-
mini contro l’umanità, ma
l’Ucraina è solo l’inizio».

Fausto Biloslavo

Il nuovo Zar lancia una proposta di
soluzione del conflitto, irricevibile, in
occasione del G7 e della conferenza
di pace in Svizzera, dove la Russia
non è invitata. Il presidente ucraino,
Volodymyr Zelensky, risponde a mu-
so duro sostenendo che sono «mes-
saggi da ultimatum, la stessa cosa che
ha fatto Hitler». Putin rincara la dose
dando del «ladro» all’Occidente per
l’utilizzo degli asset russi congelati a
favore di Kiev. Sembra che non ci sia
alcuno spiraglio per la luce in fondo
al tunnel, ma dietro la sparata di Vla-
dimir Putin salta fuori una frase em-
blematica che parla di «risoluzione fi-
nale» del conflitto piuttosto che «con-
gelarlo». I russi non escludono un con-
gelamento della linea del fronte? I set-
te grandi riuniti in Puglia e la confe-
renza in Svizzera, che inizia domani e
andrà avanti domenica, sono un’occa-
sione ghiotta per il Cremlino. Intanto
le dichiarazioni finali del G7 esortano
«tutti i paesi ad osservare la tregua
olimpica individualmente e collettiva-
mente, come prescritto dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite».
«Non appena Kiev inizierà l’effettivo
ritiro delle truppe dalle regioni di Do-

netsk, Lugansk, Kherson e Zaporizhia
e notificherà l’abbandono del suo pia-
no di adesione alla Nato, daremo im-
mediatamente l’ordine di cessare il
fuoco e di avviare negoziati» ha dichia-
rato il presidente, Vladimir Putin, par-
lando ai dirigenti del Ministero degli
Esteri russo. Una rara presa di posizio-
ne, che però, proposta così, è irricevi-
bile. In pratica le truppe di Kiev do-
vrebbero ritirarsi dalle quattro regioni
contese e lasciarle nelle mani dei rus-
si. Solo Lugansk è quasi completa-
mente occupata,ma per Donetsk, l’al-

tra provincia del Donbass, gli ucraini
tengono con le unghie e con i denti
oltre il 30% del territorio. Dal capoluo-
go, Kherson, le truppe di Mosca si so-
no ritirate nel novembre 2022 per evi-
tare di venire stritolate in una sacca.
Zaporizhia è contesa a metà ed i russi
controllano la centrale atomica. Ze-
lensky ha respinto con sdegno la pro-
posta dichiarando a Sky Tg24, che «il
nazismo ha il volto di Putin». E ha

aggiunto che «non possiamo credere
a questi messaggi perché Putin fa lo
stesso percorso, oggi parla di quattro
regioni, mentre prima c’erano solo la
Crimea e il Donbass». Del Donbass
fanno parte due delle regioni contese,
Donetsk e Lugansk.
Il segretario della Difesa america-

no, Llyod Austin, ha sottolineato che
«Putin non è nelle condizioni di detta-
re la pace» perché «se volesse potreb-
be fare finire la guerra oggi» ferman-
dosi o addirittura ritirandosi dai terri-
tori occupati. Il segretario generale

dell’Alleanza atlantica, Jens Stolten-
berg, ha chiuso al porta sostenendo
che «non è una proposta di pace. È
una proposta per più aggressioni, più
occupazione». Però fra le righe del di-
scorso lanciato ad hoc, il presidente
russo avrebbe accennato all’unica al-
ternativa possibile, il «congelamento»
del conflitto. Una soluzione alla corea-
na con il 38imo parallelo, che sotto-
banco viene discussa dalle diploma-

zie. Oggi e domani avrà luogo in Sviz-
zera una conferenza di pace «mon-
ca», senza il nemico russo e neanche
il suo più stretto alleato, la Cina inte-
ressata a trovare una via d’uscita nego-
ziale. Sui 160 inviti hanno risposto in
novanta è metà sono Paesi europei.
Non ci sarà neanche il presidente
americano, Joe Biden, che subito do-
po il G7 volerà a Los Angeles per una
raccolta fondi. Al suo posto arriverà la
vicepresidente KamalaHarris. Il presi-
dente francese, il cancelliere tedesco,
il premier britannico parteciperanno
assieme a Giorgia Meloni. La confe-
renza, però, è una riedizione del pia-
no di dieci punti ucraino che assomi-
glia ad una richiesta di capitolazione
della Russia. Solo in un secondo tem-
po sarebbero invitati i russi a negozia-
re, ma difficilmente accetteranno e ci
saranno sviluppi concreti.
Putin ha bollato il vertice in Svizze-

ra come un «trucco per distrarre tut-
ti». E ha attaccato duramente la deci-
sione del G7 di utilizzare i profitti de-
gli asset russi congelati in Europa per
finanziare l’Ucraina con 50miliardi di
dollari nel 2024. «Anche se abbellia-
mo le cose, il furto resta un furto e
non rimarrà impunito» ha tuonato il
nuovo Zar.

IL PRESIDENTE UCRAINO Intervistato da Sky TG24

Zelensky: «La proposta dello Zar è nazismo
Va fermato. Grazie all’Italia e a Giorgia»
Il leader ha paragonato l’espansionismo russo a quello
di Hitler: «Bisogna intervenire prima che sia tardi»

Stop

Sono quasi 700mila i soldati russi
impegnati sul fronte ucraino. Lo ha
detto il presidente Vladimir Putin
partecipando al programma televi-
sivo «Times of heroes». «Abbiamo
quasi 700mila persone nella zona
delle operazioni militari speciali -
ha detto Putin secondo quanto riferito dalla Tass -. In questo
momento siamo costretti a respingere la linea del fronte in direzio-
ne di Kharkiv per ridurre gli attacchi terroristici su Belgorod e altre
aree popolate». La guerra in Ucraina è giunta all’842° giorno dalla
aggressione da parte della Russia. Non ci sono dati ufficiali sulle
perdite da entrambe le parti, ma alla fine del 2023 si calcolavano
almeno 75mila vittime di parte russa.

IL G7 IN PUGLIA IL CONFLITTO IN UCRAINA

La pace «avvelenata» di Putin
I grandi: «Ora la tregua olimpica»
L’appello dal vertice di Borgo Egnazia. Lo Zar sugli asset russi:
«Il furto non resterà impunito». Via gli ucraini dalle zone occupate

CONFLITTO A sinistra il segretario della Nato Jens
Stoltenberg. Sopra, il segretario della Difesa Usa,
Lloyd Austin, a destra il presidente Vladimir Putin

Schermaglie in vista della Conferenza di oggi e domani in
Svizzera, a cui Mosca non è invitata. Ma tra le righe emerge
l’idea di «congelamento» del conflitto: la soluzione coreana

In una trasmissione tv
il presidente parla di truppe

Lo Zar fa la conta dei suoi uomini:
«Quasi 700mila soldati sono al fronte»
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